
Si può essere discepoli, solo se si accetta Gesù come compagno di viaggio e non di fuga dalla vita.  

 

Dal Vangelo secondo Matteo 8,18-22  

 

In quel tempo, vedendo la folla attorno a sé, Gesù ordinò di passare all'altra riva.  

Allora uno scriba si avvicinò e gli disse: «Maestro, ti seguirò dovunque tu vada». Gli rispose Gesù: 

«Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell'uomo non ha dove 

posare il capo».  

E un altro dei suoi discepoli gli disse: «Signore, permettimi di andare prima a seppellire mio padre». 

Ma Gesù gli rispose: «Seguimi, e lascia che i morti seppelliscano i loro morti».  

 

1)Cerchi sicurezze?  

 

"Ti seguirò dovunque tu vada" (V.19).  

 

Una disponibilità incredibile, quella donata a Gesù da questo scriba, studioso d'israele. Ma cosa 

cercava in realtà? Sicurezza, stabilità, comodità? Gesù parla degli animali più odiati (volpi che 

uccidono le galline, uccelli che rovinano il raccolto), per dire che loro hanno la sicurezza di una 

tana, di un nido, Lui no, non ha neppure un letto certo. Gesù non viene per rassicurarci, ma per darci 

un motivo per affrontare la precarietà della vita.  

 

2)Un Dio pronto all'uso?  

 

A volte vorremmo un "Dio tascabile", pronto all'uso, nel momento in cui il bisogno scompare, può 

scomparire anche lui, non c'è più bisogno. Si può essere discepoli, solo se si accetta Gesù come 

compagno di viaggio e non di fuga dalla vita.  

 

3)Non rimandare  

 

Lascia che i morti seppelliscano i loro morti (v.22).  

 

Ma come Gesù non permette neppure di seppellire il proprio padre? Quando ti accorgi che una cosa 

è vera non bisogna mai rimandarla. Spesso ai funerali del padre, i figli spartivano l'eredità. Gesù 

chiede decisione, il primo posto, La sequela del Signore esige scelte radicali e non tentennamenti 

che alla fine ci fanno vivere male e insoddisfatti.  

 

Buon Lunedì, oggi ricordiamo S. Ireneo, vescovo di Lione, il cui nome significa "pacificatore". Una 

sua famosa frase è "La gloria di Dio è l'uomo vivente": noi portiamo Dio se viviamo e non 

"vivacchiamo".  

 

Don Massimo  
 


